
RINNOVO ISCRIZIONE ALL’A.T.C.  

Legge Regionale 26/93 e succ. mod. Art 28 Comma 7 

 

Per i cacciatori già iscritti nell’annata venatoria precedente, confermano la loro 

iscrizione attraverso il pagamento della quota di ammissione entro il 31 marzo. 

 

 

 

L’Art. 28 Comma 7 della L.R. 26/93 e succ. mod. recita testualmente: 

7.  Ogni cacciatore ha diritto di essere socio dell’ambito territoriale di caccia o del comprensorio alpino di 
caccia in cui ha la residenza anagrafica, con specifico riferimento all'indirizzo civico in cui risiede; gli ambiti e 
comprensori, nel rispetto delle priorità previste dall’articolo 33, ammettono come soci anche cacciatori non 
residenti nei loro territori anche provenienti da altre regioni sino al raggiungimento degli indici di densità di 
cui al comma precedente. Le domande di ammissione devono essere presentate tra l’1 e il 31 marzo in forma 
singola e non cumulativa; i cacciatori già soci nella stagione precedente confermano la loro iscrizione 
attraverso il pagamento della quota di ammissione entro il 31 marzo. Il mancato pagamento entro il termine 
fa decadere dalla qualità di socio. I cacciatori residenti che non confermino l’iscrizione entro il 31 marzo 
possono ripresentare domanda di ammissione fuori termine ed essere ammessi con il pagamento di una quota 
maggiorata del venti per cento se la reiscrizione avviene entro il 31 maggio, del quaranta per cento se avviene 
successivamente. Il diritto alla permanenza associativa si mantiene anche qualora la Regione o la provincia 
di Sondrio per il relativo territorio modifichi i confini o l'estensione degli ambiti territoriali o dei comprensori 
alpini. Ogni cacciatore residente in regione Lombardia può essere socio di altri ambiti o comprensori alpini di 
caccia della regione, oltre a quello di residenza, previa accettazione della domanda da parte degli stessi e nel 
rispetto delle priorità individuate dall’articolo 33. Il dirigente competente stabilisce con proprio 
provvedimento i casi nei quali i termini di cui al presente comma possono essere prorogati per cause 
indipendenti dalla volontà del cacciatore. 
 


